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Venduta per 510 milioni di sterline l'etichetta inglese forte di nomi 
come Genesis e Stones. Acquirente il gruppo Thom Emi, ora secondo 
solo a Time-Warner. L'ex proprietario, Richard Branson, cercava liquidi 
perla sua compagnia aerea. Ma i mega-store di dischi rimangono suoi 

Il volo della Virgin 
L'ha spuntata la Thorn Emi: per 510 milioni di sterli
ne (pari a circa 1.130 miliardi di lire), ha acquistato 
la Virgin di Richard Branson, l'ultima della grandi 
etichette discografiche del mondo. Branson, il «ca
pitalista hippy», l'ha venduta per ottenere fondi da 
investire nella sua compagnia aerea. E da oggi il. 
mercato discografico è praticamente tutto nelle ma
ni di sei multinazionali. 

ALBA SOLA RO 

• • Ieri a Londra Richard 
Branson ha dato personal
mente l'annuncio: il Virgin Mu
sic Group non e più suo. L'ha 
venduto alla Thorn Emi, multi
nazionale britannica che ha 
sborsato la bellezza di 510 mi
lioni di sterline, circa 1.130 mi
liardi di lire, per entrare in pos
sesso della più grande etichet
ta discografica indipendente 
del mondo (ma anche dei 
suoi debiti: 50 milioni di sterli
ne, mentre non sono compresi 
nell'accordo i celebri megasto-
redella Virgin). 

L'operazione è l'ultima di 
una serie che in questi anni ha 
cambiata radicalmente.la-geo
grafia dell'industria musicale. 
Una alla volta, praticamente 
tutte le grandi etichette indi
pendenti sono stale fagocitate 
dalle «major», ed oggi l'intero 
mercato discografico è con
trollato da sci gruppi: Time 
Warner, Sony, Philips/Poly-
gram, Thom Emi, Bertel-
smann/Bmg e Matsushita/M-
ca. L'acquisizione della Virgin 
- e del suo ghiotto carnet di ar- . 
tisti come Phil Collins. Simple 
Minds, Ub 40, per non parlare 
degli ultimi due acquisti miliar
dari di Branson, ovvero i Rol-
ling Stones e Janet Jackson -
ha praticamente catapultato la 
Thorn Emi ai vertici di questa 
piramide; ora 0 seconda solo ' 
alla Time Warner. Già proprie
taria di etichette come la Capi-
tol, la Chrysalis e la Sbk, nel 
suo carnet compaiono nomi 
come i Pink Floyd, Paul Me- ' 
Cartncy, Hammer, artisti che '• 
vendono milioni di dischi. E in
fatti negli ultimi tre anni la mul- • 

tinazionalc ha rafforzato la sua 
presenza sul mercato: da una 
quota del 9 per cenlo è passata 
al 14 per cento, e nell'ultimo 
anno ha registrato profitti per . 
124 milioni di sterline (oltre 
250 miliardi di lire). Logico 
che le facesse gola la quota del 
6 per cento del mercato con
trollata dalla Virgin. E quando 
negli ultimi mesi Branson ave
va fatto capire di essere deciso 
a mettere in vendita la sua eti-

..chetta discografica, la Thom 
Emi si era subito fatta avanti, 
mettendosi in concorrenza 
con la potente Brr.g (tedesca), 
e con la più piccola delle «ma-

- ton, cloè~la nipponica Mca. • 
Branson all'inizio ha tentenna-

' to di fronte alle proposte: già 
nel 1989 aveva venduto il 25 
per cento della sua società ai 
giapponesi della Fujisankei 

• per 170 milioni di dollari, e vo-
• leva esser certo di concludere 

l'affare nel migliore dei modi. 
Per un buon motivo: raccoglie-

' re liquidi in gran quantità per 
rafforzare la sua compagnia 

, area, la Virgin Atlantic, l'ini-
• presa che da qualche anno 

sembra assorbire la maggior 
. parte degli interessi e delle 
energie dei -capitalista hippy», 
come Branson viene ironica
mente chiamato nel mondo fi
nanziario. .' • 

Quarantenne, figlio di un av
vocato e di una hostess, nato e 
cresciuto in una fattoria nel 
verde del Surrey, Branson non 
ha proprio l'aspetto del mana
ger in doppiopetto grigio che 
puoi trovare nella City londine
se. Però, sotto i maglioni, l'aria 

I Rolling Stones e, sopra il titolo, Phil Collins; due grandi nomi che cambiano marchio. A destra il logo della Virgin 

dimessa, i capelli lunghi e la 
barba e baffi biondi da mo
schettiere, ha l'istinto del vero • 
imprenditore. Un talento pre
coce il suo: a diciasette anni 
mette in piedi una rivista licea
le, Sludem, che in breve diven
ta lo strumento per vendere di
schi por corrispondenza. Poi 
apre un negozietto; i doganieri 
francesi quasi lo sbattono in 
galera quando prova ad espor
tare i dischi senza licenza 
commerciale. Il colpo geniale 
di fortuna arriva nel 73. Sono 
gli anni della filosofia hippy, ' 

della controcultura, del -fai da 
te» in barba ai padroni della 
musica; Branson, che ha co
struito la sua base su una casa-
battello sul Tamigi, si inventa 
questa etichetta artigianale e 
•alternativa», la chiama Virgin. 
e si mette a produrre i dischi 
degli amici o comunque quelli 
che a lui piacciono. Fra questi, 
un album tutto strumentale, 
che si chiama Tabular Bells, ed 
e firmato da Mike Oldfield: un . 
successo strepitoso, interna
zionale, che porta a Branson il 
suo primo miliardo, e sarà il 

primo mattone di un vero im- ' 
pero, costruito con fiuto per gli , 
aflari e attenzione verso le ten
sioni e le tendenze della «cul
tura giovanile». È cosi che negli 
anni 70 la Virgin diventerà l'e
tichetta dei Sex Pistols, e an
che di Boy George; che inven
terà i »megastore», grandi su
permercati del disco arrivati . 
ora anche in Italia (l'anno 
scorso a Milano 0 slato inaugu- ' 
rato il primo Virgin mcgastore ' 
nostrano) ; ed e cosi che Bran
son tenterà anche l'avventura 
cinematografica producendo 

due film. 1984 tratto dal ro
manzo di Orwell, e Absolute 
begìnners, musical firmato da ' 
Julian Tempie. L'avventura ae
rea del -capitalista hippy» ini
zia verso la fine degli anni Ot
tanta; parte con una mini (lotta 
di due aerei, ma presto, grazie 
al suo buon feeling col gover
no della signora Thatcher, 
Branson riesce a farsi assegna
re alcune importanti rotte fra 
1-ondra e gli Stati Uniti, facen
do imbestialire il presidente 
della British Airways, King, che 
per ripicca sospese ledonazio-

Da martedì nuova scenografìa e nuove rubriche 

Vespa cambia il Tgl 
«Siamo i primi, i migliori» 

LUCIA RECCO 

• 1 ROMA. Sicuro di se e dei 
dati di ascolto, il direttore del 
Tgl, Bruno Vespa si e presen
tato da solo ieri ai giornalisti 
per illustrare i cambiamenti • 
che avverranno nel suo tele
giornale a oartire da martedì. 
Un nome nuovo - si chiamerà 
Telegiornale uno -, una nuova 
scenografi;.-, pensata da Gianni 
Boncompagni, e interamente 
nnnovate le edizioni delle 
13.30 e delle 24. Tutte novità 
accompagnate dai dati di un . 
recente sondaggio dcll'Euris-
ko, condotto sugli ascolti di 
gennaio e febbraio, che fa ri- -
saltare il primato del Tgl sul 
neonato Tg5 di Mentana. Nel
l'edizione delle 20, Vespa bat
te Mentana con • 7 milioni • 
894mila telespettatori, contro i 
4 milioni 758mìla di Canale 5. 
Si tratta anche - stando al son
daggio - di un primato di qua
lità, perché la ncerca ha diviso 
per fasce sociali gli utenti dei 
due Tg e ne e risultato che il 

• pubblico più colto e selettivo 
preferisce i notiziari della pri
ma rete. -Il dato - ha detto Ve- • 
spa - e sorprendente anche 
per il TgS. perche io stesso non 
immaginavo che una tale 
quantità di pubblico fosse inte
ressato all'informazione. Ca
nale 5 0 favorita dalla "politica 
del traino", dalla possibilità, 
cioè, di collocare il telegiorna
le tra due programmi con alti 
indici di ascolto. "La ruota dei-

Bruno Vespa 

la fortuna" di Mike Bongiorno 
e "Striscia la notizia". Noi non 
possiamo farlo, per la pubbli
cità che siamo costretti a man
dare in onda prima delle 20». 

In tema di pubblicità, dello 
scontro editon-Fininvest e del
lo sciopero proclamato dalla 
Fnsi, Vespa ha difeso il ruolo 
della Rai: -Decidendo di scio
perare lunedi abbiamo dato 
pieno appoggio ai colleghi 
della carta stampata. E questo 
di certo non ci aiuterà, perche 
lunedi i tg della Fininvest an
dranno in onda regolarmente. 
I giornali, perù, non hanno ca
pito fino in fondo che la Rai e 
un importante polo di regola

zione per il mercato pubblici
tario». 

Torniamo ai tg. La nuova 
edizione delle 13.30 punterà 
ad approfondire i temi di at
tualità e a rafforzare la secon
da parte del giornale, più de
bole perché intorno alle 14 si 
comincia a sentire l'odore del
le telenovelas. A presentarlo, 
saranno, per meriti professio
nali e non per il loro sesso, tre 
donne: Lilli Gruber. Tiziana 
Fcrrario e Maria Luisa Busi. 
L'edizione delle 24, che partirà 
ai primi di aprile, presenta le 
novità pia grosse: il giornale 
apnràcon 15minuti di notizia
rio sugli avvenimenti più im
portanti della giornata; segui
ranno due rubriche di cultura 
per un totale di tre minuti, sette 
minuti di rassegna stampa 
(che comprendono il collega
mento con le redazioni dei 
quotidiani più importanti) e 
per finire, cinque minuti dedi
cati alle notizie minori. Un'ulti
ma parola Vespa l'ha spesa 
per il direttore generale Gianni 
Pasquarelli, quando gli e stato 
chiesto se il Tg avesse proble
mi di budget: -Il Tgl ha a di
sposizione l'equivalente del 
\0% del budget di rete (circa 
40 miliardi, ndr.), che non so
no molti. Ma la politica di Pa
squarelli, che mira a pareggia
re il bilancio, non si discute, 
anche se noi abbiamo chiesto 
una maggiore attenzione eco
nomica per il settore informa
zione». 

Al via stasera su Canale 5 alle 23 «Guerra o pace» 

Maurizio Costanzo 
e la televisione ficcanaso 

GABRIELLA OALLOZZI 

• i ROMA Sentimenti che 
passione! Mentre i sondaggi ri
velano che l'Italia sta tornando 
sempre più a mettere l'accento 
sul «privato» (grande scoper
ta!), la tv si tuffa nel ricco piat- ' 
lo delle storie di coppia, di 
amicizia e nelle piccole vicen
de personali. A rimpolpare 
questa tendenza (come ' se 
non bastassero tutta la serie di 
Ti amo parliamone, C 'eravamo 
tarilo amali. Amici e dal prossi- • 
mo sabato anche Gelosia, -
nuovo programma di Canale 5 
con Ombretta Colli) arriva da 
stasera anche Maurizio Co
stanzo con il suo Guerra o pa
ce, in onda ogni sabato alle 23 
su Canale 5. 

•Il programma - ha detto 
Maurizio Costanzo, autore del- " 
la trasmissione insieme al suo 
fedelissimo Alberto Silvestri -
può essere considerato una 
sorta di supplemento del Co- , 
Manzo show, anche se in qual- : 

che modo il suo spirito e del 
tutto diverso da quello del sa
lotto serale. Guerra o pace, in
fatti, e una trasmissione intima, 
uno zoom su una storia inter
personale, che può coinvolge- • 
re una coppia, cosi come geni
tori e ligli. Il suo sco|x> princi
pale è quello di cercare di ca-. 
pire insieme il perché di un di
sagio. Il tutto lontano dal eia- • 
more di un teatro per 

Maurizio Costanzo 

riscoprire l'intimità di una in
tervista». 

In uno studio dalla sceno
grafia alla Nero Wolfe. austera 
e -avvocatesca» («ma non ho 
nessuna intenzione di emette
re (acili sentenze»), Maurizio 
Costanzo ospiterà di volta in 
volta una coppia in disaccordo 
(divorziali, separali) pronta a 
•rovesciare» davanti alle tele
camere tutti i motivi che l'han
no portata all'allontanamento. 
Dietro a loro sono disposte 
due grandi porte dal «valore 
simbolico»: se i due ospiti nel 
corso del programma riusci
ranno a trovare un accordo, al

lora potranno uscire assieme. 
Nel caso contrario si allonta
neranno dallo studio ognuno 
attraverso il suo «pertugio», di
visi in tv come nella vita. Alle 
accuse di speculare su un ge
nere televisivo inflazionato, 
Costanzo si o difeso: «Credo 
che la vita sia già inflazionata 
di per sé. Ci sono programmi 
che sono andati a cercare le 
sione private, indagando con 
l'accetta, ed altri che hanno 
portato in primo piano anche 
persone sfortunate, ma senza 
per questo specularci sopra. 
Guerra o pace vuol essere una 
trasmissione soft, un approfon
dimento di un problema, una 
circumnavigazione di una sto
na personale. La mia profes
sione 0 quella di far parlare la 
gente con toni pacati, raccolti, 
lo non credo in una televisione 
"gridata", ma piuttosto in una 
tv che sia capace di indurre a 
qualche riflessione». •• ""•• : 

Intanto, messi da parte i sen
timenti, Maurizio Costanzo da 
lunedi prossimo sarà alle prese 
con la politica. Tutti i giorni, 
dal lunedi al venerdì, alle 11.30 
(con replica notturna dopo il 
Costanzo show) condurrà 
incuorando, la tribuna di Ca
nale 5. Saranno in studio, a tur
no, quattro candidati, ognuno 
con tre minuti a disposizione. 
Ciascuno di loro parlerà ag
ganciando il proprio «spot elet
torale» alle parole-chiave fomi-
te dallo stesso Costanzo. •« .• 

ni che la sua compagnia aerea 
passava ai Tories per finanzia
re il partito. Da allora fra Bran
son e la British Airways é guer
ra aperta: lui é persino arrivato 
ad accusarli di «concorrenza 
sleale». Ma non è stata la B.A. a 
rovinargli gli affari e frenare i 
suoi sogni espansionistici: ci 
ha pensato la guerra del Golfo 
e il conseguente calo di pas
seggeri sulle rotte per l'Ameri
ca. Oggi la sua flotta conta sei 
aerei, che collegano Londra 
con sei città americane e con 
Tokio, ma per coprire i debiti e 
acquistare nuovi «corridoi» ae-

' rei, non restava che vendere 
una fetta del suo impero, che, 
fra la casa discografica, la rete 
distributiva Virgin Retàil che 
controlla i celebri «megastore», 
la Virgin - Communication 
(produzioni di video e film), e 
la Virgin Holdings (che rag
gruppa le quote di partecipa
zione a tv come Superchannel 
e Music Box, le agenzie turisti
che e la compagnia aerea), in 
tutto vale qualcosa come due 
miliardi. - - . . , -, 

' Per sborsare i mille miliardi 
a Branson, la Thorn Emi ha 
chiesto ai suol azionisti di sot
toscrivere un'emissione di 

. nuove azioni per 516 milioni di 
sterline. Ma per loro ne vale 
certamente la pena; con un 
fatturato di 309 milioni di sterli
ne e utili per 23 milioni di ster
line realizzati nel 1990, la Vir
gin era l'ultima grande euchet-

' ta indipendente sfuggita alle 
' maglie della iper-concentra-

zione del mercato. Ora anche 
lei ha preso il volo. ; • : 

I coreografo francese Maurice Béjart 

Niente più repliche per il balletto 

Béjart abbandona 
la «Primavera» 

MARINELLA GUATTERINI 

M BOLOGNA. «Dedico que- ' 
sta serata alla memoria di . 
Pier Paolo Pasolini, nel gior- • 
no della sua nascita in questa « 
magnifica città. Pasolini ha -
influenzato " molto • la ». mia » 
poetica di coreografo». Con * 
queste parole accorate Mau- . 
rice Béjart, salito sull'enorme -
palcoscenico del Palazzo dei • 
Congressi di Bologna, ha sa- • 
lutato la vasta platea presen- ' 
te a un gala di beneficienza . 
del Centro «Dino Ferrari», im
pegnato nella ricerca sulla », 
sclerosi-multipla. 'Un gala; 
fuori del comune. Tanto è ve
ro che , Béjart, rendendo 
omaggio a Pasolini, ha an
che dato definitivamente ad- -, 
d io a una delle sue coi eogra-
fie più celebri: La sagra della 
primavera. -~ • . ,• «-; -> 
. Nata nel lontano 1959 e di- ' 
ventata uno dei cavalli di bat
taglia del Ballet du XXéme •• 
Siécle, la pièce contribuì a •-
lanciare lo stile béjartiano 
nel mondo. Ballerini Sguai
nati in attillate calzemaglie 
rovesciarono il significato del •'• 
noto balletto su musica di '•" 
Stravinskij mutando il sacrifi
cio finale della Vergine nel
l'unione fisica di un Eletto e 
di un'Eletta: simbolo trion
fante • dell'esplosione della 
primavera. Oggi, a distanza " 
di trentanni dal debutto di -
uno dei primi manifesti del 
Béjart anni Sessanta che in
neggiava con gli yippies «fate • 
l'amore e non fate la guerra», 
quella Sagra della primavera 
non sconvolge più. E non so
no più nobili e purissimi in
terpreti del Bailet du XXéme • 
Siécle a danzarla, ma il Béjart ' 
Ballet Lausanne, forse più 
adatto a interpretare coreo- • 
grafie odierne. Proprio per 
questa ragione, il coreografo •'• 
ha deciso di cancellare con •* 
un rapido colpo di spugna ' 
tutto il suo passato. Un reper
torio apprezzatissimo spari

sce cosi dalla storia. Béjart ri
tirerà tutte le vecchie coreo
grafie che ancora sono il van
to di molti teatri. • • ... -,-..•• 

1 maligni sospettano che in 
questo modo il coreografo si 
assicura un'ulteriore possibi
lità per sfornare solo nuovi 
balletti. L'interessato natural
mente smentisce ogni maldi
cenza. I «balletti», ci ha spie
gato, «sono come dei fiori 
preziosi, belli certo, ma co
me tutti i fiori destinati ad av
vizzire. 1 balletti hanno una 
vita legata all'epoca in cui 
sono nati. Ad una congrua 
distanza di tempo occorre di
sfarsene». Nessun rimpianto,' 
allora, per tutto il lavoro, per 
la fatica consumata a creare 
opere che i posteri potranno 
forse vedere solo in film? 
«Nessun rimpianto», risponde 
Béjart e aggiunge con la sua 
ben nota vena di filosofo: 
«Passalo e presente si intrec
ciano al futuro, cioè proprio 
alla meta a cui intendo guar
dare», -j. 

Peccato che fosche ombre 
si addensino sugli orizzonti 
del nostro maestro. Gli orga
nizzatori svizzeri del Béjart 
Balle' Lausanne non sareb
bero più in grado, a quanto 
pare, di mantenere un folto 
gruppo di ballerini. Tra bre
ve, insomma, Béjart tornerà a 
lavorare con un piccolo en- • 
semble di danzatori, come 
agli esordi della sua carriera 
parigina. Intanto • un - folto 
pubblico di fans e di vip, chi \ 
attiralo dal nome Béjart, chi • 
dal desiderio di contribuire : 
alla • ricerca • sulla , sclerosi 
multala, ha tributato al ses
santenne coreografo un vero 
trionfo. Dopo Mozart Tango, 
tratto dall'ultimo balletto de
dicato al genio salisburghe-
se, IJU sagra della primavera 
ha rispolverato vecchi ricordi 
e qualche nostalgia per il Bé
jart perduto. - • . "" 

Il tg lascia Italia 1: colpo basso a Freccerò?.'. . 

Emilio Fede trasporta 
Studio aperto a Rete 4 
MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MIIANO. Emilio Fede tra
sloca armi e bagagli (cioè Stu
dio aperto e la mitica Silvia ' 
Kramar) da Italia 1 su Rete 4. 
La proposta, anzi la decisione, 
ò di Berlusconi in persona. Ed ' 
6 stata avanzata (e, natural
mente, subito approvata) nel
la riunione ristretta tenutasi '-
giovedì pomeriggio nella sede <•' 
del «capo» con i direttori delle 
tre reti HninvesL - ' -• -•>• *'.a 

Fede ha subito fatto circola
re una dichiarazione entusia
stica: «sono grato a Berlusconi ' 
di questa importante prova di l' 
fiducia espressa nei miei con
fronti. La decisione è stata pre
sa per mouvi di palinsesto, per
chè si ritiene che Studio aper- • 
to, con il suo carattere collo
quiale e familiare, sia più adat
to al target di Rete 4». ,-,. 

Questa, dunque, la spiega
zione ufficiale della decisione 
che naturalmente sarà messa 
in pratica solo a elezioni fatte e 
digerite, (orse in giugno. Il vec
chio-nuovo Studio aperto an
drà comunque in onda alle • 
8.30, 13.30, 17.30. L'edizione / 
principale andrà in onda alle , 
19 e quella notturna alle 23.30. '.' 
Negli stessi orari su Italia 1, la 
rete diretta da Carlo Freccerò, • 
andranno in onda brevi noti
ziari. ?. f • • •"': • .v. -/••:»' 

Fin qui la notizia. Rimane 
aperto il campo a ogni possibi-

Emilio Fede 

le interpretazione, nel solco di 
tutta la immaginifica querelle 
che agita da tempo la questio
ne Italia 1. Carlo Freccerò, già 
pioniere dell'etere commer
ciale, diventato in Fininvest il 
•Francese» per la sua esperien
za alla Cinq, ritornato direttore 
di rete non proprio tra l'enlu-
siamo generale dell'azienda e 
dei suoi responsabili, «scanda
loso» protagonista di alcune 
delle più o meno fortunate no
vità di stagione, non 6 del resto 
uomo da dormire e lasciar dor
mire sonni tranquilli. Era inevi
tabile che agitasse le acque Fi
ninvest. mosse solo da ordina

rio carrierismo, con la origina
lità delle sue iniziative. Poi
ché l'infromazione era punto 
centrale della sia idea di rete, , 
appare evidente come la deci
sione di Berlusconi possa pro
vocargli un grosso sconquas- ; 
so. Freccerò a questo punto ! 

potrebbe eseere indotto a con
siderare con maggiore slancio 
la possibilità di tornare alla di- * 
rezione della Cinq in tempi • 
brevi. Non ci sono dubbi invc- .'<'' 
ce sul fatto che il giovanissimo •' 
l'ranceschelli. direttore di Rete i-
4, abbia da compiacersi della ;•. 
decisione presa. Infatti dichia-.. 
ra di essere molto felice e di i, 
considerare che Emilio Fede, , 
con la sua formula ; il suo stile.. 
sia -più giusto» per Rete 4... 
Commenta ancora France- ;. 
schelli: «Al momento del mio 
insediamento a Rete 4 dissi 
che volevo fame la Raidue del
la Fininvest. Mi mancava l'in- ' 
formazione, come sottolinea
vano spesso i giornalisti e i cri
tici. Ora ce l'ho. Mi trovo solo • 
in difficolta personali verso un '. 
collega che stimo molto e dal , 
quale ho imparato molto». 
Freccerò naturalmente. Con "•' 
lui Francer-chclli nega ogni li
vore personale. Tanto più che ' 
si fa sempre più insistente la '. 
voce che vuole Mino Damato <' 
arruolato anche lui nella pattu
glia inlormativa di Rctequattro. '-' 
Un ulteriore premio per una li
nea sdolcinata che ha saputo • 
mostrare la grinta. . • 


